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PROPOSTA DI MARCO BRUSATI 

TITOLO 

I modelli estetico-artistici mass-mediali nei processi 

educanti: lettura contestuale dei fenomeni e progettazione 

laboratoriale per la didattica 

RATIO 

Il dibattito sull’intelligenza artificiale [AI] sta avendo l’effetto collaterale di togliere spazio all’analisi, 

alla verifica e alla critica di fenomeni culturali globalmente diffusi dal, con e nel sistema S&T 

[Smartphone-Tablet], i quali, qui ed ora, intersecano, influenzano e persino modificano le relazioni 

educanti in famiglia, nella scuola, nelle comunità e conseguentemente incidono sulla formazione 

dell’identità personale e comunitaria. Non è però ancora tempo per la loro archiviazione storica. 

Allo stadio attuale della rivoluzione mediale, l’AI è comunque già entrata prepotentemente nel 

sistema S&T e sta accelerando ed estremizzando un processo già abbondantemente avviato: la 

riduzione del peso specifico delle relazioni frontali a vantaggio delle relazioni mediate da 

connessioni digitali personali e personalizzate; questo non può lasciare indifferente chi opera nel 

sistema educante, che ha nelle relazioni frontali e im-mediate il suo hardware e il suo software, 

insostituibili. 

Gli S&T non vanno considerati strumenti neutri o scatole vuote, ma estensioni mediali che agiscono 

come ‘soggetti’ portatori di visioni e modelli di vita attraverso un processo ingegnerizzato di 

influenza e di ricerca dell’attenzione, con una (pre)potenza inarrivabile per chi agisce 

dialogicamente, pazientemente e generosamente nelle relazione frontali del sistema educante.  

Tuttavia è bene pure sapere che l’intera offerta del mercato digitale giunge da un ristrettissimo 

numero di soggetti globali che hanno così un potere enorme su ciò che si fa, si crede, si dice e persino 

su quello che si può o non si può pensare; ispirandoci alla lontana alla relatività einsteiniana, si 

potrebbe dire che questi soggetti formano una massa tanto grande da piegare, deviare, curvare lo 

spazio-tempo entro cui agisce il sistema educante, che si trova immerso così in una dimensione non 

propriamente sua. 

Conoscere come si muove questo mondo, qui ed ora, significa acquisire degli strumenti da 

‘spendere’ nel sistema educante, rifuggendo il doppio rischio del rifiuto sistematico e 

dell’accettazione in toto, aprendo così la strada ad un approccio fenomenico, analitico e critico 

capace di seminare conoscenze e competenze nelle giovani generazioni. 
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OBIETTIVI 

La proposta formativa ha i seguenti obiettivi: 

1) acquisire competenze metodologiche di analisi strutturale del mondo digitale; 

2) rafforzare la conoscenza dei modelli di vita e di pensiero prevalenti nella rete soprattutto in 

ambito estetico-artistico, verificando la loro influenza sulla cultura e sulla formazione delle 

nuove generazioni; 

3) ottimizzare le competenze e le conoscenze attraverso la progettazione di un laboratorio di 

media literacy in ambito estetico-artistico da utilizzare nell’attività didattica. 

 

ARTICOLATO DEL CORSO – 6 MODULI 

Il corso si sviluppa in 24 ore di lezione online di 2 ore ciascuna, che si articola nei seguenti moduli o 

blocchi formativi; le tematiche, pur necessarie per evidenziare il percorso, spesso si compenetrano, 

poiché descrivono ‘fatti umani’, non totalmente delimitabili da un solo tema; in ogni modulo, 

pertanto, saranno presenti elementi ed esempi dei moduli successivi e viceversa. 

 
MODULO 1 - [2 ORE] 
Relazioni frontali e relazioni mediate: analisi dei modelli puri ed ibridi, loro caratteristiche 
strutturali ed i relativi vantaggi e limiti in termini di efficienza ed efficacia.  
Rapporto tra comunicazione e relazione, tra comunicazione e persuasione: analisi funzionale, 
l’inesistenza del vuoto comunicativo, i processi persuasivi, cenni sull’ingegnerizzazione del 
consenso-adesione, le presenze educanti. 
 
MODULO 2 - [4 ORE] 
La struttura del mondo digitale: 
- Analisi quantitativa: quanti devices ci sono nel mondo ed in Italia; quanti sono i Social; quante 

ore vi si spendono al giorno; quante sono le identità mediali (o digitali) di una persona; quali 

sono i siti di contenuto più visitati al mondo. 

- Analisi qualitativa: i soggetti che guidano ed i soggetti che fruiscono; la struttura piramidale a 

gradoni; la teoria dei setacci mediali. 

- Le diverse rivoluzioni digitali: dal computer, a Internet, al sistema S&T in rapporto con l’AI. 

- La situazione attuale: lettura e prospettive a brevissimo e breve termine. 

MODULO 3 - [2 ORE] 
Le generazioni mediali: l’accorciamento generazionale, il rapporto con le generazioni demografiche 
e una rilettura delle classificazioni. 
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MODULO 4 - [4 ORE] 
Le macro-tendenze mediali attuali e loro importanza nelle relazioni educanti: dalla prevalenza del 

media-conflitto, al ritiro dei moderati, dalla marginalizzazione dell’adulto normante, alla seduzione 

dei surrogati mediali. 

MODULO 5 – [8 ORE] 
I fenomeni da attenzionare: 
- La riduzione del campo analitico ai fenomeni estetico-artistici: motivazione e funzionalità della 

scelta. 

- Presentazione dei criteri metodologici. 

- Analisi dei principali fenomeni che ‘impattano’ con il sistema educante: dalla sessualizzazione 

precoce, all’associazione tra divertimento e sostanze psicotrope; dal denaro come valore 

assoluto al successo come criterio validativo delle scelte di vita; dall’avvicinamento al mondo 

esoterico, alla violenza verbale e all’aggressività. 

MODULO 6 – [4 ORE] 
Come organizzare un laboratorio di media literacy in ambito estetico-artistico da utilizzare 
nell’attività didattica: esposizione del metodo del ‘rovesciamento del tavolo’, le diverse fasi, analisi 
fenomenica, contestuale e critica dei modelli; verifica e condivisione dei risultati. 
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DATA-GRAFIA – ULTIMA CONSULTAZIONE 26.02.2024 

- We Are Social & Hootsuite –  

o Overlook sul mondo Social & Media in Italia 

 https://wearesocial.com/it/blog/2023/02/digital-2023-i-dati-italiani/ 

o Overlook sul mondo Social & Media nel mondo 

 https://wearesocial.com/it/blog/2023/01/digital-2023-i-dati-globali/  

- Pew Research Center 
o Social Media and News Fact Sheet (nov. 2023) 

 https://www.pewresearch.org/journalism/fact-sheet/social-media-and-news-fact-sheet/ 
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BIOGRAFIA BREVE DI MARCO BRUSATI 

Dal 2011, Marco Brusati è professore a contratto presso l’Università degli Studi di Firenze nel master 

‘Pubblicità, comunicazione e creazione di eventi’; per l’anno accademico 2023-2024 è stato docente 

incaricato presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Assisi. Precedentemente è stato docente 

invitato presso l’Università Pontifica Salesiana, l’Università degli Studi di Macerata e l’Università La 

Sapienza di Roma. Le docenze hanno riguardato materie afferenti il mondo della comunicazione, 

della persuasione e della progettazione di eventi di comunicazione. È direttore del progetto Hope 

che, dal 1998, si occupa della formazione di creativi e della diffusione di una cultura estetico-artistica 

di matrice antropologica cristiana.  

Altre note: ha progettato e diretto oltre 100 eventi ecclesiali nazionali ed internazionali, una decina 

di incontri papali; autore di articoli e brevi studi online, coautore di 7 pubblicazioni editoriali e 

blogger, tiene con regolarità conferenze sui temi afferenti la relazione tra i modelli mass-mediali e 

l’educazione. 
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